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Occorsero ripetute ammonizioni del pontefice1 al Fiirstenberg, 
che sperava nell’elezione di suo nepote, prima che egli si adat­
tasse alla nomina di Ferdinando. Una volta, però, compiuta 
l’elezione, egli prese in perfetto accordo con il coadiutore tutte le 
ulteriori misure per l ’attuazione della riforma e restaurazione cat­
tolica. Eesero in proposito grandi servigi i Cappuccini, venuti a 
Paderborna nel 1612, ed ancor più i Gesuiti, che erano instancabili 
nel ravvivare lo spirito cattolico con prediche, devozioni, proces­
sioni e confraternite.2 Colla Scuola superiore per lo studio della 
teologia e filosofìa fondata da Dietrich nel 1614 a Paderstadt, 
munita di tutti i privilegi da Paolo V ,3 aperta due anni più tardi 
e affidata ai Gesuiti, fu non solo costituito per il vescovado un 
centro intellettuale ed un semenzaio della fede cattolica, ma anche 
un punto di appoggio per la riconquista dei territori vicini.4

Nell’arehidiocesi di Colonia, Gesuiti e Cappuccini furono ugual­
mente i promotori della riforma cattolica. Del favore mostrato 
in Colonia alla Compagnia di Gesù dall’Elettore Ferdinando è 
testimonio la splendida chiesa di Maria SS. Assunta, ancora 
totalmente di stile gotico, di cui il nunzio Albergati pose nel 1618 
la prima pietra.5 Il Consiglio di Colonia appoggiò con zelo così in 
generale la causa cattolica,6 come anche i Gesuiti; esso rico­
nobbe, che la loro attività era un interesse non solo religioso, 
ma anche sociale e civico.7 Da Colonia alcuni Gesuiti si recarono 
nel 1613 ad Essen. A  Heuss Ferdinando assegnò loro nel 1615 il 
convento francescano, nel che, però, egli procedette così violen­
temente, che Paolo Y dovette biasimarlo. Anche il seminario 
sacerdotale di Colonia fondato nel 1615, la cui erezione era stata
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